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Spagna nel mirino della Ue
Inchiesta sulla golden share

Rc-auto, marcia indietro Ue sulle sanzioni all’Italia
Le compagnie: sbloccate le tariffe. I consumatori: intervenga l’Antitrust

BRUXELLES La Commissione europea
ha denunciato la Spagna per violazione
della normativa sulla golden share. In
questione la legge nazionale che attri-
buisce allo stato spagnolo poteri speciali
sulle ex controllate poi messe sul merca-
to. La normativa in questione riguarda
diverse importanti imprese spagnole co-
me Telefonica, Repsol, Tabacalera e En-
desa. Secondo la Commissione «deter-
minate disposizioni della legislazione
spagnolachesiriferisconoainvestimen-
ti in imprese privatizzate, costituiscono
restrizioni ingiustificate alla libera circo-
lazione dei capitali e al diritto di statuto
in violazione delle norme stabilite nei
trattati».

La legge spagnola richiede infatti l’au-

torizzazione del governo su una serie di
operazioni quali fusioni, acquisizioni o
separazioni, di ogni investitore che pos-
siedepiùdel10%delcapitaledell’impre-
sadicuiloStatohaunaquotadel25%.La
Spagnainsommaricorreallagoldensha-
re nelle ex imprese di sua proprietà inca-
so di offerte straniere che possano ledere
gliinteressinazionali.

«Il ricorsoallagoldenshare-hadettoil
ministro per l’economia Luis de Guin-
dos - è legittimo dal punto di vista del-
l’interesse nazionale». Recentemente il
governo spagnolo aveva bloccato un ac-
cordo di fusione tra l’olandese Kpn e la
società di telecomunicazioni Telefonica
sostenendo che lo stato olandese avesse
ancorailcontrollodellaKpn.

BRUXELLES L’avvio della procedura d’infrazione
contro l’Italia per il blocco della rc-auto è stato rin-
viato di una settimana. Lo ha annunciato il porta-
voce del commissario al mercato interno Frits Bol-
kenstein, indicando che il punto «è stato ritirato
dall’ordine del giorno» dopo che era stato diffuso
un comunicato che forniva i dettagli dell’azione
aperta nei confronti del governo italiano e che era
stata sollecitata dalle compagnie assicuratrici ita-
liane. Il ritiro all’ultimo momento della procedura
sanzionatoria ha scatenato un giallo intorno alla
Commissioneealsuodietro-front.

Il provvedimento infatti era fra i «punti A» al-
l’odg della riunione di ieri, sono punti approvati
formalmente e senza discussione dai commissari e
nel caso dell’rc-auto era motivato dalla forzatura
del governo italiano che, bloccando le tariffe, ave-
va scavalcato a piedi pari uno dei principi forti del-

l’Ue, la libertà di tariffe appunto, la cui determina-
zione dovrebbe essere lasciata esclusivamente al
mercato, supposto che si tratti di «libero mercato»,
questione, almeno relativamente all’Italia, messa
indiscussioneda più parti.La marcia indietrodella
Commissione, rinvio al 12 luglio della questione
rc-auto,oltreadessereunfattoanomalononèstata
spiegataufficialmente dai commissarimaunapos-
sibile ragione - avvalorata da alcune fonti comuni-
tarie - è quella secondo cui il governo italiano
avrebbeassunto inextremisunaqualche iniziativa
informale per risolvere il contenzioso, inducendo
dunque l’esecutivo Ue a sospendere per una setti-
manal’avviodellafastidiosaprocedura.

Se così fosse, nei prossimi giorni potrebbe essere
messa a punto una soluzione che eviti all’Italia di
incorrere nella procedura della Commissione. Un
«giallo», fanno osservare a Bruxelles, che «non

mancherà di sollevare qualche malumore a vari li-
velli»ancheperchél’eccezionalesceltadelgoverno
italiano, ilbloccoperunannodelle tariffe,nasceva
propriodall’incontrollabilitàdeiprezziitalianidel-
la rc-auto, prezzi assolutamente fuori dal mercato
europeo e con in più il sospetto di poter essere frut-
to di accordi trasversali tra le compagnie a danno
deicittadinicostrettiperleggeallastipularc.

L’anomalia del caso Italia è stato rimesso a fuoco
dall’Adusbef, associazione consumatori, che in
meritoal«blocco»,haricordato, relativamentealla
procedura Ue, che gli aumenti, da quando è stata
concessa la liberalizzazione tariffaria nel ‘94, sono
stati del 93,1%, quattro volte in più rispetto all’in-
flazione (23,4%): «Un sistematico e arbitrario sac-
cheggio dei bilanci familiari attuati dalle compa-
gniecui ilGovernodovevarispondere«consanzio-
nianalogheaquelleinflitteaipetrolieri».

A Milano è boom
di nuove aziende
Record di immigrati-imprenditori

«In Europa non c’è new economy»
Duisenberg: ma spetta ai governi non alla Bce promuoverla

■ IL FUTURO
DELL’EURO
«Mi auguro
che presto
Danimarca
e Gran Bretagna
entrino nella
moneta unica»

DALL’INVIATO
SERGIO SERGI

STRASBURGO Ha difeso le scelte
«non lassiste» della Banca centrale, si
è compiaciuto del «periodo rosa» che
sta vivendo l’economia europea ma
ha insistito nel richiamare i governi
ad approfittare della forte corrente di
crescita per continuare il risanamen-
to dei bilanci e andare oltre gli obiet-
tivi fissati nei programmi di stabilità.
Il presidente della Banca centrale,
Wim Duisenberg, è stato fedele al
mandato affidato all’istituto di Fran-
coforte quando ieri mattina ha pre-
sentato il secondo rapporto al parla-
mento europeo. Ma ha anche messo
il dito nella piaga affrontando il te-
ma della «new economy». E parlan-

do senza peli sulla lingua, ha denun-
ciato il grave ritardo dell’Europa ri-
spetto al fenomeno emerso con pre-
potenza negli Stati uniti. «Mentre è
chiaramente evidente l’emergere del-
la new economy negli Usa - ha detto
il presidente della Bce - è ancora dif-
ficile rintracciare delle prove evidenti
della sua presenza nell’area dell’eu-
ro». Che fare, allora? Duisenberg è
entrato nel merito del problema ma
allontanando dalla Banca centrale
qualunque responsabilità. La «new
economy» è, secondo il presidente
della Bce, un’economia dell’offerta e,
di conseguenza, una «politica mone-
taria troppo allentata non creerebbe
affatto le condizioni migliori per far-
la emergere». Al contrario, una tale
politica non solo danneggerebbe la

stabilità dei
prezzi, che è l’o-
biettivo prima-
rio della Banca
centrale, ma ar-
recherebbe un
colpo serio alla
stessa «credibili-
tà» dell’istituzio-
ne incaricata
della politica
monetaria. Di
più: un indirizzo
lassista minereb-

be la «fiducia» nella Bce, sarebbe un
danno per le politiche in favore della
crescita e dell’occupazione. Il compi-
to di far fiorire la new economy spet-
ta, dunque, ai governi. Soprattutto, è
importante, per l’area della moneta

unica, il «raggiungimento di mercati
più flessibili», visti da Duisenberg co-
me un «pre-requisito» per realizzare
una crescita sostanziale della produt-
tività. E’ ovvio che la flessibilità,
nuovamente invocata dai vertici di
Francoforte, è parente stretta delle ri-
forme strutturali. Il presidente della
Bce non ha perduto l’occasione per
ricordare al parlamento europeo (che
oggi si appresta a votare un suo rap-
porto sul lavoro della Bce nel 1999)
che i governi devono approfittare del
momento favorevole, con una cresci-
ta almeno al 3%, per consolidare i bi-
lanci, ridurre il debito pubblico e, al
tempo stesso, proseguire nelle rifor-
me del mercato del lavoro, dei pro-
dotti e dei capitali. Sull’inflazione,
Duisenberg ha previsto che il tasso

sarà circa del 2% anche se ci «saran-
no delle fasi in cui, a causa delle
oscillazioni del prezzo del petrolio, si
andrà oltre questo livello».

Infine, lo stato di salute dell’euro.
Lo stato del cambio non preoccupe-
rebbe più il presidente della Bce:
«Non è più un problema la debolezza
della moneta unica». Come non
preoccupa il fatto che la Danimarca
sia rimasta l’unico paese nello SME-
2, il sistema che tiene legate all’euro
le monete che non ne fanno parte.
Duisenberg ha detto di essere soddi-
sfatto del modo con cui la corona ha
rispettato le bande di fluttuazione
concordate e ha augurato che, pre-
sto, anche la Danimarca scelga di
aderire alla moneta unica, così come
la Gran Bretagna.

MILANO Nascono più imprese in
percentualeaMilanoeprovincia
(+9,3% nel 99 rispetto al 98) che
nel Nord-Est del Paese o a Torino
o a Bologna. Nella delocalizza-
zione delle imprese, inoltre, le
realtà milanesi snobbano il
Nord-Est (il calo è stato del 12%)
erisultano più attrattedallezone
delNordOvest.

Più ingenerale,poi, ilcapoluo-
go lombardo e le aree che lo cir-
condano danno segni di ripresa
invertendo un trend negativo
cheduravadaanni.

Crescono l’ occupazione
(+0,8%) e la produzione indu-
striale(+1,1%nel99eaddirittura
+7%neiprimimesidel2000).Al-
tre novità, oltre al boom nei set-

tori della new economy (+15%
dal97al99conunnumerodiim-
prese che rappresenta il 12,5%
del totale italiano), sono l’ au-
mento dell’ occupazione «indi-
pendente» femminile (+8,8% in
unanno)e, soprattutto,delleim-
prese straniere: +18,7% rispetto
al 98 con il 60% dei titolari che è
formato da cittadini extracomu-
nitari.

«Il ‘99 e l’ inizio del 2000 - ha
detto Carlo Sangalli, presidente
della Camera di Commercio di
Milano, commentando i dati
emersidall’undicesimorapporto
annuale sullo stato dell’ econo-
mia milanese - hanno dimostra-
to un concreto risveglio della lo-
comotivadelPaese».
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A A MARCIA 0,25 -1,20 0,24 0,32 478

A.S. ROMA 5,55 -0,64 5,50 5,92 10804

ACEA 17,73 -0,08 13,14 25,22 34390

ACQ NICOLAY 2,68 - 2,48 3,05 5160

ACQUE POTAB 6,80 - 6,13 8,63 12992

ACSM 5,51 -1,31 4,84 8,19 10965

AEDES 11,28 4,56 3,48 19,98 21694

AEDES RNC 9,51 2,61 2,31 19,80 18480

AEM 4,28 -0,35 3,55 7,90 8312

AEROP ROMA 8,88 -0,05 6,21 8,90 17202

ALITALIA 2,13 -2,48 1,95 2,43 4149

ALLEANZA 14,08 0,33 9,44 14,07 27056

ALLEANZA RNC 7,69 3,08 5,33 7,53 14588

ALLIANZ SUB 11,77 -2,10 8,93 12,09 22962

AMGA 2,06 -2,10 1,03 2,96 4006

ANSALDO TRAS 1,05 0,10 1,01 1,29 2033

ARQUATI 0,95 0,15 0,84 1,00 1865

ART’E’ 44,35 0,93 43,08 65,07 85641

AUTO TO MI 16,26 -0,81 11,25 16,60 31387

AUTOGRILL 11,16 -1,23 9,57 12,66 21717

AUTOSTRADE 7,78 -2,87 6,50 9,08 15161

B B AGR MANT W 0,55 -1,08 0,44 0,69 1065

B AGR MANTOV 8,65 0,24 7,99 9,91 16644

B DES-BR R99 1,60 - 1,41 2,09 3201

B DESIO-BR 4,03 -0,44 3,07 4,16 7685

B FIDEURAM 16,56 -0,16 9,96 18,00 32039

B INTESA 4,58 -2,01 3,27 4,71 9008

B INTESA R W 0,43 -1,15 0,32 0,54 834

B INTESA RNC 2,42 -0,33 1,72 2,61 4655

B INTESA W 0,95 -1,17 0,63 0,97 1860

B LEGNANO 5,10 -1,05 4,69 5,96 9958

B LOMBARDA 9,54 1,77 8,89 11,39 18375

B NAPOLI 1,49 0,07 1,12 1,49 2877

B NAPOLI RNC 1,05 1,16 0,88 1,14 2012

B ROMA 1,30 0,31 1,11 1,43 2511

B SANTANDER 11,45 2,23 9,93 11,91 22170

B SARDEG RNC 15,17 -0,91 14,95 21,73 29395

B TOSCANA 3,48 -0,20 2,87 3,69 6760

BASICNET 2,55 -0,04 2,44 3,74 4895

BASSETTI 5,58 - 5,11 6,79 10804

BASTOGI 0,22 -0,67 0,15 0,46 438

BAYER 42,59 1,12 39,04 47,00 82214

BAYERISCHE 8,99 0,11 6,19 9,88 17330

BCA CARIGE 9,60 0,76 8,51 10,20 18443

BCA PROFILO 7,50 -2,51 1,74 11,09 14826

BCO BILBAO 15,40 - 12,24 15,92 30328

BCO CHIAVARI 3,16 - 2,68 3,36 6061

BEGHELLI 2,02 -0,93 1,72 3,05 3911

BENETTON 2,22 2,87 1,89 2,42 4248

BENI STABILI 0,55 -1,16 0,32 0,62 1080

BIM 24,02 -0,08 6,94 24,94 46664

BIM W 10,00 - 2,45 10,97 19314

BIPOP-CARIRE 8,54 -1,69 7,72 12,59 16774

BNA 2,65 1,15 2,51 3,02 5131

BNA PRIV 1,32 -2,07 1,24 1,75 2566

BNA RNC 1,09 0,92 0,83 1,29 2120

BNL 3,71 0,57 3,06 4,06 7139

BNL RNC 2,72 -1,34 2,53 3,19 5267

BOERO 9,99 - 8,86 10,75 18869

BON FERRAR 9,70 -0,51 9,41 10,81 18782

BONAPARTE 0,39 1,28 0,30 0,42 751

BONAPARTE R 0,32 -0,34 0,23 0,38 622

BREMBO 10,75 -0,40 7,74 11,61 20825

BRIOSCHI 0,38 - 0,22 0,71 735

BRIOSCHI W 0,09 - 0,06 0,19 174

BUFFETTI 20,76 1,52 14,23 36,89 39403

BULGARI 13,86 0,38 8,37 14,13 26746

BURGO 9,90 - 5,44 10,58 19169

BURGO P 11,85 - 7,35 11,99 22945

BURGO RNC 9,80 - 6,06 10,57 18975

BUZZI UNIC 9,43 -1,23 8,00 11,03 18290

BUZZI UNIC R 4,92 -1,68 3,72 5,19 9623

C CALP 2,88 - 2,83 3,17 5576

CALTAGIR RNC 3,24 -1,82 1,35 3,69 6283

CALTAGIRONE 3,42 -5,05 1,42 4,02 6696

CAMFIN 2,40 - 1,85 3,00 4655

CARRARO 3,06 0,99 2,94 3,75 5946

CDB WEB TECH 12,51 0,69 10,79 42,07 24244

CEM AUGUSTA 1,65 - 1,61 2,00 3195

CEM BARL RNC 4,60 - 2,70 4,83 8907

CEM BARLETTA 4,55 -1,09 3,72 5,07 8779

CEMBRE 2,70 - 2,68 3,10 5209

CEMENTIR 1,72 1,00 1,22 1,73 3317

CENTENAR ZIN 1,60 - 1,58 2,31 3069

CHL 40,00 0,53 39,27 84,51 77528

CIR 3,44 0,35 2,17 6,57 6608

CIR RNC 2,82 5,15 1,97 4,43 5334

CIRIO 0,45 -0,09 0,43 0,54 872

CIRIO W 0,06 2,80 0,05 0,13 106

CLASS EDIT 16,26 -0,67 13,14 20,71 31513

CMI 1,63 - 1,56 1,97 3139

COFIDE 1,88 2,12 1,03 3,63 3590

COFIDE RNC 1,15 -0,43 0,78 1,82 2231

COMIT 5,84 0,71 4,23 5,93 11269

COMIT RNC 5,70 -0,35 4,16 5,77 11033

COMPART 1,45 -0,62 1,05 1,50 2808

COMPART RNC 1,08 0,56 0,81 1,32 2097

CR ARTIGIANO 2,82 0,43 2,81 3,46 5476

CR BERGAM 18,00 - 16,85 19,39 34551

CR FOND 0,73 - 0,64 2,43 1417

CR VALT 01 W 2,94 - 2,82 4,16 5528

CR VALTEL 8,30 0,04 8,22 9,96 16135

CREDEM 3,02 0,87 2,46 3,41 5809

CREMONINI 2,50 0,56 1,90 2,93 4788

CRESPI 1,27 -1,24 1,20 1,47 2459

CSP 4,90 0,31 4,47 5,93 9488

CUCIRINI 1,02 - 0,68 1,81 1985

D DADA 32,78 -1,18 32,62 39,97 63161

DALMINE 0,32 -0,75 0,18 0,33 616

DANIELI 4,87 0,72 4,48 5,38 9282

DANIELI RNC 2,36 1,16 2,09 2,87 4527

DANIELI W03 0,32 -0,62 0,32 0,50 622

DE FERR RNC 2,93 -2,14 2,20 2,91 5631

DE FERRARI 6,00 1,69 5,90 7,46 11618

DUCATI 2,68 0,15 2,50 3,28 5216

E E.BISCOM 168,07 -0,67 149,63 277,34 326804

EDISON 10,05 -0,07 7,63 10,90 19423

EMAK 2,10 - 1,66 2,40 4089

ENEL 4,52 -0,20 3,78 4,82 8719

ENI 6,00 -1,72 4,80 6,14 11602

ERG 3,09 -1,62 2,47 3,45 5985

ERICSSON 62,34 -2,65 47,98 68,41 120843

ESAOTE 3,76 -0,24 1,82 5,48 7253

ESPRESSO 12,67 -0,18 9,95 25,60 24728

EUPHON 54,41 0,82 52,94 55,25 102506

F FALCK 7,71 - 6,95 7,94 15087

FALCK RIS 7,80 - 6,90 7,81 15103

FERRETTI 2,65 -1,27 2,49 2,83 5121

FIAT 27,22 0,37 26,86 35,41 52628

FIAT PRIV 16,73 1,25 12,53 21,57 31950

FIAT RNC 14,43 0,07 13,00 17,18 27956

FIL POLLONE 1,77 - 1,77 2,64 3437

FIN PART 2,10 0,82 0,92 2,29 4000

FIN PART W 0,51 0,65 0,13 0,58 997

FINARTE ASTE 5,14 0,70 3,51 6,87 9960

FINCASA 0,35 2,91 0,28 0,41 671

FINMATICA 61,21 -4,45 27,85 175,89 121791

FINMECCANICA 1,39 -3,81 1,20 1,90 2691

FINREX 0,06 - 0,06 0,06 121

FINREX RNC - - - - -

FOND ASS 5,65 1,27 4,43 5,61 10864

FOND ASS RNC 3,56 -1,11 3,12 3,77 6891

FREEDOMLAND 42,88 -0,95 40,63 99,18 83105

G GABETTI 2,38 -1,70 1,69 2,64 4533

GANDALF 94,01 1,96 86,37 176,77 182087

GARBOLI 1,15 - 1,00 1,26 2217

GEFRAN 4,00 - 2,93 4,63 7846

GEMINA 0,61 1,17 0,45 0,91 1179

GEMINA RNC 0,81 3,85 0,58 1,26 1534

GENERALI 36,23 1,03 28,02 36,16 70016

GENERALI W 41,80 0,48 32,18 41,85 81033

GEWISS 7,50 -0,16 5,57 8,66 14528

GILDEMEISTER 3,90 - 3,44 4,81 7466

GIM 1,04 0,19 0,86 1,20 2027

GIM RNC 1,28 1,03 1,04 1,28 2480

GIUGIARO 8,90 -0,89 8,35 11,88 17177

GRANDI NAVI 2,58 0,35 2,52 3,45 4943

GRANDI VIAGG 1,04 -1,70 1,02 1,46 2014

GRUPPO COIN 10,96 0,09 9,88 13,43 21303

H HDP 1,43 1,71 0,83 2,27 2751

HDP RNC 1,12 0,72 0,62 1,80 2159

I I.NET 288,06 -2,01 265,50 461,85 566746

IDRA PRESSE 2,11 -1,40 2,03 2,78 4086

IFI PRIV 31,85 2,54 22,29 33,41 60993

IFIL 8,63 -1,02 7,14 12,79 16828

IFIL RNC 4,70 -0,49 3,64 5,57 9060

IM LOMB 03 W 0,06 -0,18 0,05 0,09 107

IM LOMBARDA 0,29 - 0,26 0,42 564

IM METANOP 2,50 - 1,40 2,64 4846

IMA 8,60 2,09 6,99 8,70 16491

IMMSI 1,50 -0,53 0,60 2,71 2893

IMPREGIL RNC 0,64 -1,39 0,62 0,84 1239

IMPREGIL W01 0,18 -0,82 0,18 0,27 352

IMPREGILO 0,59 -0,80 0,55 0,71 1154

INA 2,60 -0,08 2,09 2,64 5042

INTEK 0,78 - 0,68 1,25 1504

INTEK RNC 0,58 - 0,46 0,77 1125

INTERBANCA 14,08 0,02 12,99 15,48 27160

INTERPUMP 4,59 -0,11 4,21 5,07 8924

INTESA-BCI W 1,27 -1,47 1,23 2,80 2478

INV IMM LOMB 6,00 - 3,59 10,40 11511

IPI 4,00 1,37 2,95 4,02 7745

IRCE 3,80 -1,27 3,15 3,97 7358

IST CR FOND 5,18 0,58 5,06 6,30 10030

IT HOLDING 3,98 -0,60 3,22 4,73 7683

ITALCEM 9,90 0,48 8,02 11,82 19032

ITALCEM RNC 3,59 0,70 3,15 4,11 6955

ITALGAS 4,53 -2,77 3,56 5,63 8849

ITALMOB 24,00 -0,79 21,56 24,85 46548

ITALMOB RNC 14,10 0,83 12,71 15,43 27179

J JOLLY HOTELS 6,76 -1,57 5,14 7,38 13089

JOLLY RNC 6,10 - 5,25 6,30 11811

L LA DORIA 2,43 - 2,40 2,72 4705

LA GAIANA 4,55 - 3,67 5,28 8762

LAZIO 5,54 0,09 4,91 7,74 10748

LINIFIC RNC 1,22 - 1,06 1,27 2362

LINIFICIO 1,47 - 1,19 1,51 2831

LOCAT 0,86 -1,15 0,77 1,08 1665

LOGITALIA GE 0,06 - 0,05 0,05 103

M MAFFEI 1,22 -2,79 1,15 1,31 2362

MAGNETI 5,50 0,18 3,23 5,53 10622

MAGNETI RNC 3,79 - 2,44 3,90 7309

MANNESMANN 266,33 1,77 213,98 373,70 507961

MANULI RUB 1,60 - 1,45 2,10 3098

MARANGONI 3,20 - 2,80 3,22 6196

MARCOLIN 1,74 -2,08 1,56 1,98 3387

MARZOTTO 8,65 0,53 7,03 9,32 16782

MARZOTTO RIS 9,39 0,97 7,30 9,48 18182

MARZOTTO RNC 4,70 - 4,28 5,23 9159

MEDIASET 16,90 0,78 13,16 26,25 32694

MEDIOBANCA 10,61 1,47 8,30 11,06 20311

MEDIOBANCA W 1,27 7,61 0,72 1,53 2389

MEDIOLANUM 17,90 0,87 10,73 19,51 34276

MERLONI 4,85 1,44 4,04 5,93 9296

MERLONI RNC 1,85 -1,60 1,60 3,00 3594

MIL ASS 3,39 -0,24 2,31 3,72 6554

MIL ASS RNC 2,67 - 2,02 3,08 5220

MIL ASS W02 0,24 -3,00 0,22 0,31 470

MIRATO 5,40 - 5,04 6,29 10361

MITTEL 3,47 -0,23 2,84 4,52 6719

MONDAD RIS 35,85 - 24,25 45,89 65988

MONDADORI 24,17 0,50 21,77 43,95 46742

MONDO TV 60,80 -0,02 59,95 75,67 116292

MONFIBRE 0,58 - 0,50 0,64 1123

MONFIBRE RNC 0,50 - 0,48 0,55 965

MONRIF 2,17 -0,69 2,07 3,23 4231

MONTE PASCHI 4,21 0,07 3,27 4,25 8082

MONTED 1,86 - 1,45 1,92 3588

MONTED RIS 1,81 - 1,69 2,08 3505

MONTED RNC 1,07 -2,36 0,83 1,21 2076

N NAV MONTAN 1,18 0,17 1,08 1,37 2279

NECCHI 0,41 -0,05 0,26 0,56 786

NECCHI 05 W 0,14 -5,59 0,10 0,17 261

NECCHI RNC 1,23 - 0,83 1,25 2382

O OLCESE 0,67 - 0,52 0,87 1324

OLIDATA 5,60 1,43 5,26 11,61 10890

OLIVETTI 3,78 0,80 2,42 4,84 7327

OLIVETTI P 3,77 1,24 2,15 4,76 7282

OLIVETTI RNC 3,94 0,05 2,13 4,93 7697

OLIVETTI W 3,27 -1,21 2,09 4,30 6365

OPENGATE 52,90 -0,15 27,37 128,77 103532

P P BG-C VA 19,98 -1,37 18,61 25,19 38822

P BG-C VA W1 0,92 -3,97 0,74 1,47 1812

P BG-C VA W2 0,64 -2,96 0,58 0,90 1242

P COM IND 24,91 0,20 24,16 38,47 48097

P COM IND W 0,36 0,61 0,34 0,55 703

P CREMONA 11,60 0,56 9,80 14,44 22290

P ETR-LAZIO 13,16 0,34 13,03 15,79 25324

P NOVAR 01 W 0,66 3,79 0,51 0,89 1254

P VER-S GEM 11,80 -0,08 10,16 13,13 22730

PAGNOSSIN 3,23 -0,31 3,13 3,97 6254

PARMALAT 1,44 0,28 1,11 1,47 2780

PARMALAT WPR 0,74 -0,07 0,61 0,83 1437

PERLIER 0,30 - 0,25 0,40 581

PERMASTEELIS 11,80 1,66 8,21 13,94 22848

PININF RIS 26,75 - 24,98 26,75 51795

PININFARINA 17,00 0,28 14,37 24,00 32913

PIREL CO 2,38 -0,21 2,19 2,68 4583

PIREL CO RNC 2,26 0,44 1,61 2,31 4378

PIREL SPA 2,80 0,11 2,41 2,98 5412

PIREL SPA R 2,30 -0,04 1,73 2,42 4459

POL EDITOR 3,56 -0,61 3,30 6,32 6934

POLIGRAF S F 102,89 0,82 94,00 204,47 198623

POP INTRA 14,70 0,49 12,61 15,21 28364

POP LODI 12,30 -0,13 10,92 16,85 24031

POP MILANO 7,89 -0,63 6,44 9,01 15285

POP NOVARA 6,44 4,24 5,44 7,46 12235

POP SPOLETO 8,40 - 8,09 9,22 16212

PREMAFIN 1,41 -1,61 1,29 1,65 2751

PREMUDA 0,77 -0,13 0,67 0,96 1478

PREMUDA RNC 1,80 - 0,07 2,04 3485

PRIMA INDUST 93,50 -0,79 66,30 164,64 182687

R R DE MED 2,20 0,27 2,09 2,75 4252

R DE MED RIS 2,35 2,62 2,18 2,61 4550

RAS 11,74 0,04 7,05 11,72 22703

RAS RNC 8,39 0,68 5,74 8,74 16164

RATTI 1,68 -2,33 1,63 2,35 3288

RECORD RNC 10,00 -1,28 4,27 10,13 19609

RECORDATI 15,49 2,75 7,63 15,45 29917

RICCHETTI 1,11 - 1,05 1,38 2143

RICCHETTI W 0,13 - 0,11 0,21 257

RICH GINORI 1,08 1,51 1,03 1,17 2089

RINASCEN 5,95 -0,67 4,72 6,39 11556

RINASCEN P 3,69 -6,58 3,29 4,38 7149

RINASCEN RNC 3,75 -0,56 3,21 4,01 7261

RISANAM RNC 12,71 - 9,81 14,94 24333

RISANAMENTO 26,00 - 19,70 31,70 50924

ROLAND EUROP 1,82 - 1,79 2,52 3524

ROLO BANCA 19,70 -0,20 15,31 20,31 38313

ROMA VETUS F 3,36 - 3,36 3,36 6506

RONCADIN 2,98 -1,36 2,35 3,08 5758

ROTONDI EV 2,21 0,45 2,01 2,69 4279

S S DEL BENE 2,92 -0,85 1,40 3,44 5671

SABAF 11,92 1,72 8,41 12,58 23080

SADI 2,80 -1,41 1,62 3,92 5451

SAES GETT 16,92 -0,49 12,37 18,33 33077

SAES GETT R 7,51 0,49 5,03 8,06 14716

SAFILO 8,61 -0,27 6,65 10,58 16745

SAI 19,46 1,27 15,13 21,63 37322

SAI RIS 8,38 -0,82 7,43 9,61 16352

SAIAG 5,36 1,34 4,81 6,43 10336

SAIAG RNC 2,94 - 2,81 3,37 5673

SAIPEM 6,19 -2,43 3,21 6,34 12233

SAIPEM RIS 6,38 - 3,31 6,24 11995

SCHIAPP 0,17 -1,19 0,15 0,27 336

SEAT PG 3,85 -1,15 2,70 6,63 7509

SEAT PG RNC 2,68 -1,40 1,71 4,51 5261

SIMINT 5,50 - 4,96 7,97 10663

SIRTI 1,95 -0,96 1,75 3,11 3811

SMI MET 0,68 -0,15 0,55 0,78 1298

SMI MET RNC 0,63 - 0,52 0,64 1233

SMURFIT SISA 0,66 - 0,61 0,72 1265

SNAI 24,64 -2,61 10,02 32,29 48232

SNIA 1,04 -0,67 0,96 1,28 2016

SNIA RIS 1,07 - 0,99 1,45 2078

SNIA RNC 0,79 0,92 0,73 0,98 1529

SOGEFI 2,56 - 2,19 3,01 4957

SOL 1,86 -0,53 1,61 2,20 3609

SONDEL 3,46 0,85 2,96 4,08 6692

SOPAF 0,80 - 0,78 1,29 1539

SOPAF RNC 0,51 -1,91 0,51 0,79 997

SPAOLO IMI 18,17 0,74 11,66 18,37 35170

STAYER 0,72 - 0,71 0,93 1427

STEFANEL 1,61 1,13 1,44 2,23 3098

STEFANEL RIS 1,94 - 1,56 2,73 3683

STMICROEL 63,01 -4,76 41,85 74,99 121598

T TARGETTI 5,54 1,19 3,81 5,54 10591

TAS 90,26 5,38 64,66 126,29 174768

TECNODIFFUS 130,00 -0,98 77,35 247,12 254097

TECNOST 4,00 1,45 2,90 4,83 7757

TECNOST 04 W 1,29 1,17 1,30 1,54 2519

TELECOM IT 14,36 1,72 12,19 19,74 27840

TELECOM IT R 7,05 0,77 5,69 8,86 13620

TERME AC RNC 0,67 -0,89 0,57 0,78 1297

TERME ACQUI 0,90 -2,81 0,77 1,09 1785

TIM 10,89 1,60 9,46 14,64 20978

TIM RNC 5,50 0,68 4,08 6,24 10651

TISCALI 46,86 -0,36 36,21 116,36 90772

TORO 15,98 1,25 10,50 16,07 30554

TORO P 11,99 - 7,69 12,20 22478

TORO RNC 11,99 0,30 7,53 12,11 23198

TORO W 6,51 0,02 2,63 7,50 12417

TREVI FIN 3,24 1,69 2,21 4,44 6299

U UNICREDIT 5,04 0,42 3,59 5,06 9801

UNICREDIT R 3,51 -0,11 2,88 3,55 6796

UNIPOL 3,18 0,03 3,17 3,55 6148

UNIPOL P 1,57 0,58 1,46 1,82 3042

V VEMER ELETTR 5,19 -0,57 2,46 7,42 10131

VIANINI IND 1,68 -2,45 0,74 2,08 3266

VIANINI LAV 2,48 -0,20 1,50 2,94 4694

VITTORIA ASS 4,66 - 4,10 5,24 9023

VOLKSWAGEN 40,86 1,16 39,56 55,88 79174

Z ZIGNAGO 10,60 - 8,43 12,54 20333

ZUCCHI 5,99 - 5,12 6,40 11029

ZUCCHI RNC 4,08 - 3,70 4,56 7900


